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COSE D'IPRIOA 

DI Ùria liii.igi oórriipÒHfJe,iia,ila',Mi'is-
siiua al Giornalo i\ &k\Vlà, 'lo^lUmo 
questo DOtat 

Il nostro porto'bhe'c6n)uneA?eilt'e'nou 
ha navi di{8ortii,̂ e%»q!i4.'> tutte occupi' 
te nel blocco, ci ìii g{orn»ta nelle qu-ili; 
come '[ler ìiicilntA, '9l. pb'̂ dta del pia 

'•%ii'*VÌ! viipii^i.'Oo-l fu ìeiii.'al ' mVtlibò 
. in cui non c'eVa che la nave otrpe'daloi 
i' \'Oiikni (^hiaeclà'a) a il fert^tto. 

L» sera si voJi'VaLO la tìliiSdi Geiiova, 
che ha portalo % dei'cavalli, doinprutl 
a-.Sut'z, bellis9iii)i .arabi, n paiecchi^di 

' puro siiogue; il 'S.àollàrdo^. eoa 500 
,poitii.ni circa, munizioni da ''euèrra, un 

. 'c'atnei'iero'morto durante il viaggio, noli 
'"ài fa'di ohe IÌBIQ; un mildilo che si è 

nmaittrusito Seteaào qa eoo vjdioo, qual­
che ammalato, un'ti'Itro àita'̂ alìi'to'À!» 
sendo sbarcato 'u 'Poi'to Sald ; il Càriddi, 
il Afsslre,'Il Pakstrina, e liue vajiibri, 
X'idivall ~ doóiini o l'alVTó'ripiflir'iiD-
no tutti. 

È arrivato'anìihe il {Domenico Bai-
duino coi due battaglioni. Fa impreBsb-
uè la mole di quel vdpore. Si dice don 
«sssrai mài veduto'nel porto di Mu*9saua 
una nave siiiiile, 

Curiteinporaiieainehte ribntraun in 
porlo il Cavour e il Calatafimi. 'È'ar­
rivato un altro legi.o iCedivale. 

Ciiil da'neéauiia navi>,'sialno pHS'sittl 
a tredioii | 

Il «orvlzio di blòcco dura eenipre', e 
a quanto par? ntau'uo lis iredtito'dl 
mettersi'a rischio di esser preso. Gó 
che non -possiamo dire del ' blocèo di 
terni, poiché ógni'giorno scendono'in 
IklasKaua ri.tata di prigionieri abissini, 
beduini, e spesso Abib. 

BOLO spie, » quanto pare, o impirn-
dunti, 0 gente che'si'òòmproniette sen­
za saperto. Sono condotti 'qui bendati, 
legati come salami e tirati 'da iin oafa-
biniere a cavallo, 

Ciò che odmincia "à risentirai' 6 il 
caro dei.viveri. 

Si compravano jirima 14 polli, ne 
compravo'io alno a 15 per 4- lire. Ora 
vo no daiiùo diie. Le uova a UH cente­
simo, ora a dodici centesimi, Ogni elisa 
auni'-ata, pr-rchè libito vieue dall'Arabia 
o dall'Egitto — che dallo interno nulla 
pu6 introdursi. 

Ria Aiuta avventura delie spie di 
tribù anche i on sue, ma rìón appbra 
nulla- e.le sp'e, nuovi colombi dell'anta, 
non loruauo più, 

Intuiiio lui dai suoi moiti deve ve­
dere gli arrivi frfqueotissimi dot grossi 
vapori, e pars che abbia mandato dei 
rinforzi alle frontioro..,. 

Avrete 'sentito 'miilio a parlare di 
KerenivSenhàl, 'dei Bogos,'di Mensa, di 
B.leiil, Abab e vio. 

Sono popoli, che secondo MuDzigh'ér, 
d'scendicn Hai monti del Lista e (itilla 
beli.cosa iribù d"g',i Aprun (Abissni, 
sec'oniiij alcdu'} (inno 1600); si ralutàbo 
circa 20 rillnpf î con 18 mili abitanti.: 

Hiiiuo unii legge Fpecinle, che è 
, «crupn|oa.a,i;e[ite i),8s(;ryato, abbeucbè non, 
' i-crvtta.''É!riin''è "óhinmntft il fliha'Mo'ga 

nh (dritto d 1 Mugaréh) nome del moa-
'tè'ove risiedeva l'antico capo. 

11 diritto loro hi punti di contatto 
«eli l'oàiino. 

'Si dlstingub'no ^miti a plebei •— 
SirnìgU è Tigri. Il patrizio de'Ja difen-

' dere .qliel dalo ifumero di plebei, da 
"esso dljitìtìàeliti, e dargli ospitalità — 
.e ii'o"ciVi uu 'tributo annuo di obrri-
SpbltfVo. 

•Vi''k'ffl'ò 'gli '«chlàVi óohquiiit'àii, 1 
comprali, I t(ìtfî òràft'èi''a VòWto'di de­
biti,'biquetlì (i)ie'»i''«'mitUi^bona schia­
vi volontari, C'è il tilierto — o per ri-
acatto 'fcon 'dioài-'^ìtftmè, o''p'ér''movo-
Idnza'de! pad'fòue. 

Come l'JaèilDzione détta toga vìfite 
•por i romani, a 18 aii'di 11 .giòv'itìe, 
'diètro Una cerimo.uia, è artnk'to e di-
'èhìaràio Indipendente dal,padre. 

Fido a qiielt'èlà, ilpadre può vendere 
0 uòcidere il figlio. 

Il padre non può réblai'e.'o i.bénl 
vanno io massima'parte a! prlmo'Ilgllo 

•della hioglie — il rSst'o agli al'tri, Le 
tbogli B'gli Ischia vi fan jjarta'deir ere­
dità. 

Reati punibili con la pena Capitiate 
non SI reputano che l'adulterio u l'offesa 
alpadre. 

Il furto è punito con là sola restitu­
zione, quando à provato di flagranza. 
L'assassrCiu di'du domo libero si punisce 
col piezzo del'sadgtte ( cnntotrentàdue 
vacche). 

So iBi verfftcàno uragàhi o'carestie, 
t'assemblea dito tribù is'sonera i debi' 
tori dal pagamento dai debiti. 

Ogni Inbii poi si governa .da se, non 
ha un capo universale, ma tanti quante 
le tribù le quali'pergi'lntorSssi comuni 
si riuniscono io assemblea. 

Son gente pboiS'cà, e d'idita all'agri­
coltura e alla |\a'stoHzla '— ma fler» 
oltre ogni dife, a'n»i barbìira e feroce 
quando la si moloair o'raallrdlti, 

SubiBca il dbiiijnio abissio», uà non 
vede l'ora di riscntorsene. 

'Vidi finalmente, 'i][ui a IVlaseaiia,'in 
un grosso Sambuca arabo, (novembre 
1S85) uba sirena, seccata col procelìso 
semplicissimo della foglia e del sale. — 
É uu peccato — una'quantità d'insetti 
la corrodeva — tutta. 

Puzzava, e certo si sarebbe consumata 
in poco tpmpp. Ofiferai fio cìoqualjta 
talleri al padrone, ma cupii che per 
riguardi religiosi non poteva ceder­
mela. 

Dal cinto in su èra lunga circa cin­
quanta centimetri,'aveva due |ioppe bolle, 
colme e divts'e; il capezzolo''era quasi 
nero. 

La faccia piuttosto dubbia per la ih-
finita piccolezza degb occhi riuiifiti 
quasi in uno-'sul cranio ^- e per il 
naso affatto rudimentale. — Aveva 
però sul dorso e sulla testa molti 
peli setolosi che pareano luoghi oa-
pelli. 

.Mi nic-raviglia però che questo pesco 
' lanlo curioso, a'quanto ne capì dal iVa-
euda eh') lo possedeva, fos.ie 'stato pe­
scato nel Nilo. 

In Egitto:'conoscono qli'esto animn'le, 
e,si vuote elle spesso faccia, delle grida 
quasi d'i anri'ep'alo " spiìrgV'ò'do'it busto I 

dall'acqua — il popbo gli attribuisce 
tristi presagi. : 

Ho visto però i pesce chiamato 
pesc6 palla che daijro pare una tasta 
amadu,.. con la 'dii.. 

Non ha corpo aiì^'sto;. è addirittura 
una t«ata 'e mòltisférica —,occhi, 
naso, bocca, aoDO-'<aaio ; le mascelle, 
per la sfericità delnrpo sono plsiie e 
tondo come la faci d̂ .uo pievano, la 
coda è alla parte ;)Bteriore come sa­
rebbe il Codino delbtlco costume, ma 

'più'-'8fHft(tfe',*'"é'eiit'lìlèal èó'î po." ' 
A guardarlo di jogp'etto Vedete ita 

fiicciòn» allegro 'ói Hdij. Ha 1 dènti 
un po' troppo Spòrgici e aomigllerebbs 
tlu pricp alili SIgD'òti.'. oh t... pardon I a 
momenti spifferavo I 'Uomo I Ma in 
ogni modo non fa nìite, 8Jamo'~u"Mas-
s'alia I,,, ! 

E da una lett'er spedita ;pnre da 
Massaùa al Pungoli A\ Napoli, to­
gliamo : 

« Abissini non ss e vedono né den­
tro Ilo fuori Msssauii 

4tln pòchi giorniiono tati eseguiti 
óiroa 600 arresti ) le kroeri sono piene, 
ed (issai probsbllme» i prigionieri si 
metteranno a lavoraj, tanto più ohe, 
per ordine espresso ìJet generate Sa­
letta, tutti i lavori | fatica non pos­
sono farsi eseguire di soldati, ma da­
gli indigen', sotto ta'flgilaDza del sol­
dati, . ; 

<I oarabinieri ed i lasci-buzuk fanno 
servizio voriimente lodMe. Quasi.tutte 
te mattine si vedono, ariyare numerosi 
convogli di prigioniei,'30 o 40 al­
meno, che eoli due orabioieri, oppure 
sei o sette bascl-buzii: bastano a con-
diirre. • 1 

«Sono legati ad'un lunga fuco, gli 
uni diatro gli altri, À vii>i>Uiuit-i<i ma 
damuil e porta un caio della fune le­
gato alla sella: l'altro carabiniere mar­
cia in coda, e bada a spingere i più 
lenti ed. a mantenare lordine. 

« É inùtile dire che lUtti i prigionieri 
'soao rlgHroe!àment(>' b'ìsdlatl, 

«Martedì è venuta iqui la Citlà'di 
Genova eoo 94.cavalli:se ne aspettano 
altrettanti, {quali servi-anno oltreché 
allo squadróne di cavaibria, anche agli 
uffici!. Il dello vario arm che ne faranno 
domanda. Son catatll nriibi, in gran 
parte assai belli é'''^tni di fuoco. Di 
stàliiVa ' piuttosto piccon, obmia"tutti i 
cavalli 'urabi.̂ 'ttti ossai alti rispetto ai 
cavalli indig^hi. 

< Si tratterà di addest'arli convenien­
temente, per otteocre la essi quejl'ot-
tirao servizio òhe pare le ne ripromet­
tano gli ufficiali. { 

CORRIERE DI flRBWZB 
^ 

(Nosru CoaRi3Po|<DaNZii j 

r i r e a x n , 1 giugno 1887. 

Come dissi neli'utiima mia currìspiin-
dénza circi all' liluminaziiine della nostra 
città, oggi posso agglungùro e aggiungo 
che il' uQsiì̂ u Municipio .'uon t̂  rimasto 

dei tutto inoperóso, Vi'sto a considerato 
che era necessario il ritorno all'oscu­
rità perfetta, ha voluto pirpetnaro Jor 
iin'altrH ventina di giorni il ricordo 
detto sfarzo dotta luce. 
' La'fliàritrt,'esuralniito, considerato e 
conculcato il prò e il contro — ordina 
r acquisto di tuCtto il m&teriàta, lo'laci-
(lado^noB'éddètluate.oha ha'servito'pel 

'i'apido pissttggio detta motéora aìettrìós, 
nelle decorse fèste, 

Questa deliberazione municipale di­
rebbe 'luogo ia una qualohe^'pefànzn, 

'ooi>«ldèrato ormài chet i più è Stato 
fatto, 0 che agevolmente si'a^rSa^o tìa 
coótouare il meno, E se la spèra s| 
r o m p e ? . . . . . . Val meglio quindi taro! 
un pianto ed UD lamento e non cullarsi 
in si dolca'tànlasiaì'tSti'lo più ohe simili 
avvenimenti lùal non al efléttu's'Mnno. 
I pali, il'fili), le'Jiile, lè'Iàmpade e lutto 
ciò che ha servito per otteoara aella 
decorso feste U r-ipida iheteora 'elet­
trica, sorliWio òoHie per il 'solito or­
dinati e dis^oatl In uno spedala Museo 
siili'USD di quello pei gònfaloui dante-
scfti, dova i nostri poslorì ammireranno 
la capociià maravigliosa e la c&iarocej-
genza detmunioipio flòfen'tino,'nell'aftiio 
di grazia del Signoro lS87. .. *' 

• » ' » 

•Anobo il ricamo ha subito in questi 
ultimi ariiii un iiotevole progres'so. 'Bi. 
sogna vedere cori quanta a quale maa-
slrlu la gentil siiinorina Amulio Gian-
nòia, figlia al cesollitore Imltiitore tra-
nentlsta OìovniiDi Oiniinnla, abbia* con­
dotto a tarrairie or sonp pochi 'giorni 
un qtt'idretto, rsppreseotante uu òou^uel 
di Bori di stupenda Cattura, Io, che sono 
addirittura profano in tale materia non 
ho potuto a meno di convenire ohe la 
predelta signorina sia arrivata all' apo­
geo delle difficoltà, e che il ricamo abbid 
raggiunto la meta da- tinto, tempo pre­
fissa, 

Ed ora, le nostre cóngr'atula''zióiii e 
una stretta di mano a n abile e distinta 
ricamatrice, onore e lustro di i irènze, 

* 

Fino ad ara i cAìódi erano una pre­
rogativa dei giovinetti allegri e buon­
temponi, dei municipi in bolletta e di 
tutti coloro che per supplire a qualche 
'8p88a.6r\ho'"tfdBtr'p'Cti''a'Ì!%fvì/8l iii"quel 
pagamento a scaden^'i in letei^bibata e 
di là da venire. 

Oggi anche l'innocente sigaro to­
scano, che jier'volontà di Dio e del 
Ministro delle I^ini'nza'costa dieci oen-
testini 11» voluto segiìira 1' andazzo ge­
nerale, ed ha il suo bravp chiodo che 
custodisce 'golosamente, hello viscere. 

(!o|ierto estarnameqta dell'Iarda foglia, 
Speriamo ohe verrà un. giorno in out 
troveremo naif tnteroo del sigaro 'una 
moneta di'20 tfaàoh'. Tutto è priislbile, 
modo ohe fumare u'n' sigaro ''oo'Us'jiosto 
Intsramauto di foglia di {dgii'ó. 

Ma la pirezloue della Kegla ohcpiglia 
peSO', 0 dorme ì 

• ' * • ' » 

Ed ora dna'piròlo dllodà'lit SolàV'ta 
signor Filippo /{osali segrota'rio 'àóllo 
Imprese Pagliano e-Politeama, che non 
curando fitioha'edlasgitauto si ad4però 
al bubó nadii'mento delle eiecuzlbbi'mu-
sidalie. 'Ej(!i 'd'avvero'mèritH'"la''pnlìbllca 
rhònoi'ùénzs, (ieròhè sènza jùa._.Bagreta-
rio energlog, qualunque Impresa bisogna 
ohe perda II suo catto eainmino. 

Un bravo di cuòre"ad iina'"»*tfHaidi 
'itìario 'd*ìr ù'ènKs 'ò'iJ'rrlhpoWéiila del 
Friuli. . , ;.,' ' : , 

E giaóchè partiamo , di teatri,, oon-
vlene dira coma i l Faust dalo. ai regio 
Teitro della Pergola, fu'statato, ' oéto-
laeno l'apparenza fu salva. Oltre a de­
plorare In trascuralazza mUsloale, ab­
biamo ancóra a dire come fumescbiua 
l'insufficienza dalla messa in soana no­
tando perfino la soppressione delle bal­
lerino noi'secondo atto. Mai'>in'Firense 
si esegui 11 celebre VàItzsrsaDilii bàlio, 
e crédiamo "che tale soppressióne'ài sol­
leverebbe appara nei teatrucoli di cam­
pagna. 

li l'ascéllo fantasma, paro • ohe sa 
stato studiato un po'' più, 'ma siamo 
sèmpre ai soliti ferri. 

L'impresario se ne infliohln, egli si 
à iniascato di bravi 'denari e ohi vuol 
morire crepi. 

All'Arena Nazionale ò arrivato,lè'duoo 
da Udina 11 cav. Andi'èa Mài;gi! il qìiàle 
seralmente ci fa gustare di lielle e buone 
produzitjni, con uu repSrtbrlO'quasi dirai 
nuovo 'per Firenze. Il pubblico 'vi ' so-
corre numiiroal'saliuo, e il bravo Maggi 
uoitamèototalla'^ sua ditiin i compagals 
viene seralmente fatto segno ad ap­
plausi fragorosi. 

Al Teatro Umberto vi è la compagnia 
di forza diretta da Anastini e Biasini, 
ohe-ol-'dicono'eitsera buonissima. 

Andremo a vedere le poi riferiremo. 
* 

Non è a dira in questi'tro giorni dello 
scoprimento della tauriialurga immagine 
della S. S. Annunziata, quanti fedeli 
siano venuti ad espandere il loro cuore 
nelle gioiate ' usile 'UuiàrezzeU, '|>ia'. di 
essa, 

In'questi tre giorni ò stillo uu via 
cai incredibile, ohe Firenze davvero-non 
si ricorda di avere mai veduto l'ógualo. 

reihpesla. 

_^\.pperLclico d.el ** l ' ^ l v i l i , 

UN NUOVO LIBRO 
DI 

( Gontinuazioiio Todi numero precodcate,) 

Quindici agosto—Cosa è l'essere al postutto 'f 
Tutto e nulla, £! uu riflesso, pel pensiero, di tutto. 
Per la memoria è scieUza, £ un compendio delmondò, 

.DI cui porta la storia in s6. Specchio fecondo 
Delle cose e de' fatti. Ciascuno esser diviene 
Un piccolo uuiverso nell'universo. Ebbene, 
Entrate in una barca e loutauo correte 
Dalia riva copert'i di folla, e non vedrete 
Più nulla sulla spiaggia. Zi'essere Impercettibile 
Sparisce I 'Traversate, per quanto sia possibile, 
lu un treno più rapido, l'Europa ed attraverso 
Lo sportello guardate. Veder par ogni verso 
Uomini innumerevoli brulicar per le strade, 
Pei campi, vi accadrà. Per tutta le contrade 
Vedrete contadini stupidi che non sanno 
Che muovere la terra, o donne che non fanno 
Che la zuppa ed i figli ai lur mariti. Andate 
In Africa, e Io sguardo attorno a voi girato. 
Vedrete mllioui d'esseri dalla faooia 

Negra, che Q som, vivono a muoioo senza traccia 
Lasciar veruna, come la formica schiacciata 
Nnlla stradi). Guardate l'araba tenda alzata. 
Che rScovre una stanca creiUut'a sniioga, 
E vedrete che l'esser d'una tribù ram uga. 
Un essere isolato, l'esser'detormihàto 
Non 6 nulla. La razza è tutto. El ignorato 
Quell'esser, della'morte non si cura o l'ufl'roiita. 
L'uomo presso la morta, net deserto, non conta. 
Il nemico si uccide. È la guerra. E l'immenea 
Moltitudine umana''cbe s'ogita e cho'fensi, 
Per lo più, i compóne degli uomiui perduti 
Nell'obblio,'nelle tenebre, d'uomini aconosciuti 
SconosciutiI Ecco dunque la.parolai S un delitto 
L'omicidio, perchè gli esseri àliBi'amò ibscr'ilto, 
Nnmento. La logge li prende. Ecco t Quei lati 
Ohe, non son registrati, non conttn. Cui pugnali 
Colpiteli sul inonte o nel piano, è sicura 
L'opera vu-itra d'ogni periglio. La natura 
Ama a chiede la morte. Noo punisca. Iti pur bdllo 
È pur degno obbedire alla natura. Quello 
eh' è sacro, per esempio, è lo stato civile, 
Ecco colui che l'uomo difende ; ed il più vile 
Divien sacro se inscritto. Hispetto e obbedienza 
Allo stato civile ed alta onnipotenza 
Da' registri, rispetto al Dio legai,' dall'oooiiio 
Fisso su ooi, cheovunquavi accompagna. A ginocchiol 
Lo Slato può qualunque essere assassinare, 
Se tale è il suo volere, perchè mtidificare 
Può lo stato civile. Quand'esgo ha fatto dunque 

! .Sgozzar dugento mila uomini, in un qualunque 
' Maitsacro, ohe si chiama guerra santa e sublimo, 
; Per min d'un cancellière, li radia, li sopprima. 
' Per noi pha non possiamo camb'iir la scrittura 
I De' municipii, sotto la pena la più dura, 
I Considerar la vita dobbian qual sacra cosa. 
Ilo ti saluto, 0 stato civile, gloriosa 
SDivinità. Tu sol mille volte più forte 
EDolla natura I 
u 
,|, Oi'OHro settembre — Dar la morto 
Lj.pev'essere uno strano piacer, aver innante 
ilUu essere vivente, un essere pei/s'iinte, 
libare un picoil buco, veder qu'itcosa rossa 
j. Scorrer, oh'è il sangue, senz» ohe-^iù'frenar'si possi 
['Provar palpiti al rantolo 'della' morta assistendo, 
'JE non aver più sotto gli occhi che un mucchio orreiìdo: 
jDi carne fredda, inerte a priva di pensieri I 

1 SCI settembre — Io medesrao'oha ha p'issatogl'inferi 
Miei giorni a giudicare, a condannar, a yccidere 

' Con parole, le teste dai corpi a far recidere, 
Sarei capace anch' io di far come' coloro 
Oho ho condannato, come gli assassini ? Io l'ignoro. 
Chi lo s» I 

VcfiìiciHjwe settèmbre — Se uccidessi * 
Se un easero ignorato, so un essere scegliessi 
Ctie a soppri'aor non ho in turasse o ragiona 
Suspelterebber mai di me 1 La tentazione I 

E<i Irata ò in me, qual verme ohe striscia. Essa percorre 
Il mio corpo, il mio spirto. Vano è tentar di appoi'i'e 
R.'wistanza. Io non penso oh' à uccidere, non agogdo 
Che di guardar 11 sangue, di vedere morire. 
Le orecch'O mie non tianno' bisogno èho di iudire 
Qualche cosa d'ignoto, d'orrido'e straziante. 
Le miegainbe han bisogno di andar/diandar, di andare 
Là, doVe l'assassìnio si deve consàmare. 
Dal bisogno di ucciderà fremono la mia mani. 

Venlinotifl sollsmliro — Ob.'g'iudii sovrumani 
Gaudi possenti] 11 primo assassinio ò compiutoI 
Kesistere, vi dico, di più non ho potuto. 
Il mio servo Giuseppe aVea un cìrddllino 
in una gabbia piccola, appesa al finestrino 
Della sua stanza. Fuori io l'ho mandalo, Ho messo 
Il cardellino in mano, dove 'batteroompTeiào 
Ho sentito il suo coro. Era caldo. Tornato 
Sono nella mio! stanzo. A lungo l'ho guardato. 
Lo stringavo più forte, a il sui) .cuora batteva 
Più forte. Soffocato 1' ho quasi, Non vedeva 
Il sangue. Allora ho preso le forbici, e la gola 
Oli ho tagliata in tra colpi doloeménte. Una sola 
Volta ha il suo beoco'aperto. Di fuggir dalla mano. 
Cosi stretta o couvulaa,'-'e890 ha tentato invano, 
Ma lo tenevo, oh come lo tenevo 1 Inchiodato 
Anche tenuto avrei un cane arrabb'i-ito 1 
Ho visto il sangue scorrere chiaro, lucente, rosso. 
Il sangue I il san;;ue t il senso descrivere non posso 
Delizioso, atroce da me provato. Avevo 
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Parlamento ITazioaale 
O A U S B A S S I S E P U S A T I 

Sedata del 6 ~ Presì BIAKOHBRI, 

Qrlinaldi presenta il proRetto par la 
proroga al 80 di giugno 1888 del cor-
ao ìegsìe dei blgllattj i degli isiitati di 
emissione; ZHiiardelli il progetto per 
nsiegoare i beni soppressi alia oasà ro' 
ligioaa del Benedettini Oaasiaesl a San 
Pietro di Perugia ad un Istitnto di i-
strutione agraria da erigersi in ente 
morale antonamo, 

Apresl la discnsslone sullo stato di 
previsione delia spesa al ministero delle 
ilaaose 1887-88. 

Maioora incoraggia il ministro ad 
attuare il divìsàmeiito ed ordinare gli 
uf&oi delle imposte dirette e registra e 
l'abolizione dei diritto dell'aggio. 

Frola lameata ohe non siasi obiesta 
la somma per eseguire la legge di pe­
requazione fondiaria. 

Ctytìlutto toììaaiti il progetto pei 
pagamento dei sei milioni dovuti ai <i!>-
muiii loiabardo-Toneti in rimborso delle 
spese antioipate per oporailooi di.cen" 
timento, ' 

Magliaoi da asaioui'aziotii a Maroora 
a Frola e a Cavalletto. 

Boselli relatore svolge Oauslderationli 
sai nuovo ordinameuto dagli ufSoi della 
imposte e II nuovo organico ,pel perso­
nale Catastale iu eseouzione ali» laRce 
1. niarzo 1886. 

Ooinin iraàooinanda si affretti la re­
stituzione l'delie cauzioni agii antlohi 
peroettgri. demaniali. 

Magliaoi terrrà conto delle racco-
manduzionl. 

Pa/izzolo osservando eatd'vo il sistema 
seguito dai governo nel promuovere là 
coltivazione del tabscco propone l'ordi­
no del giorno ; 

«La Camera Invita iJ'gofiirmj a con-
sentire la concessione per divorai anni 
ai coltivatori di tabacco che si obbli­
gheranno a migliorare fabbricando inol­
tre gli (issioatol di iDodeilo, istroduceo-
do nuovi e p ù razionali sistemi alia pre­
parasene od impiegando quelli che si 
indicheranno loro dal governo». 

Balsamo osserva che nella provincia 
di Lecce è quasi cessata la coltivazione 
dei tabacchi causa le restrizioni del go­
verno. 

Uagliani assicura d'aver migliorato 
il regolamento. 

Accetta l'ordine del giorno come rac­
comandazione. 

Failzzoio prende atto e ritira il suo 
oi-diiis àel giorno. 

Approvansi tutti i oipitoli e il to­
tale della spesa ordinaria iu lire 
186,016.828.87; la straordinaria in 
liie 640,875, e l'articolo di legge. ' 

Proclaman'si approvati il bilancio della 
marina con 168 voti contro 40, e tutti 
i progetti di maggiori spese sui bilanci 
d'agricoiturs grazia e giuitizia e in­
terno, esercizi 1884 85 e 18S5 86. 
Levasi la seduta alle ore 6,46. 

In Italia 
S u l l n toraibn d i (G^arlbaldi . 

Ieri alle ore 1 ebbe luogo \s riamoaa 
dei garibaldini a Caprera, Vi erano un 
centiuaiu di bandiere. 

Avvenne la sflUta dinanzi alla stanza 
mortuaria giemitn di corone. 

I reduci romani lianno portata uà 
gonfalone con la scritta : GC Italiani a 
Góribaidi — 2 ffiugno 1881. 

II corteo procede quindi la marcia 
alla tomba, distante sesganta metri dalla 
casa, 

I pellegrini sfogliano il giardino delle 

acacie e dei pini per portare seco loro 
QM ricordo. 

Siamo giunti alla tomba. 
Parla l 'oc. Maiocchi. Pronuncia brevi, 

sentite parole davanti ai garibildiof che 
lo circondano attorno la casa. 

Parlarono Civallotii, salito sul tetto 
appoggiato al camino. 

PtoaisnéH su diiisoreo eoa aobiUà il 
concetti, splendore di forma, ridestando 
affetti generosi patriottici, frariiin iten lo 
acute riflessioni, severi rimprovi ri. 

Saluta in Onribaidl, il padre, i) capi­
tano della democrazia, Saluta le città 
di Palermo e di Napoli, rapprc^ontate 
officialmente. 

Dice : Qarib^ldi nel 1860, dopo tver 
liberata mozz' Italia, ritornò a Caprora 
con un sacco di castagne. L'Imlii al 
denaro pensa pii!i che alla prosp(!rlt& 
del paese. I martiri di Mentana e d'A­
spromonte passaroDO onail inosservati, 
mentre adesso si innalzano monumenti 
a vittime 

quasi non si sapesse ohe gli 
italiani sanno morire e trionfare. 

Dice Cavallotti I Qni II ginro della 
vera concordia e della fratellanza, non 
dinanzi al . . . . . , Da 

aili sorgerà J) ruggito de) ìsona eli» 
avrà condurci ali' òpera vera di re­

denzione. 
Parlarono quindi altri duo oratori, in 

favore dell' Italia Irredenta e contro la 
politica africana, 

A Caprera si trova un» mezza com­
pagnia di soldati dell'87° reggimento 
coinè guardia' d' onore. 

Le disgrazia di Padova. 

Durante la sfilata delle truppe un 
capitano del 38° reggimento cadde e si 
è offeso il fianco sinistro dell'elsa della 
spada. Dovette ritirarsi a cas». 

Ieri in Prato della Valle ebbero luògo 
i soliti fuochi artificiali. Questi spavon-
taroBO i earsllì iella ourrozia la óui si 
trovava la signora Marini presso la far­
macia S. Giustina coi cocchiira e ser­
vitore a cassetto. Fu un fuggi fuggi ge­
nerale e disordinato. Presso il ;iDnte dei 
Dogi faron fermati da due popolani, al­
trimenti poteva accadere un vero disa-; 
stro. La signora Marini trasportata i 
casa evenuta morì 20 minali dopo, essa 
aveva settant' anni e prima del matri­
monio chiamavasl la signora Gojbsrg, 
e fu uni eccellente Cantante. 

Ben dieci individui furono travolti 
sotto la carrozza e riportavano fratture 
di gambe, braccia o ferite gravi e log-
gleti. 

Mori all'ospedale ancora UHUU sera 
Favero Agostino tilegname d' anni 60, 
e cosi pure Isabella Óltidica die ebbe 
fratturate ambedue le gambe. 

Le provvisto n fauno difetto, sic­
ché tatto portariteoero che i lavori 
della linea delituale trattasi saranno 
lodevolmente ptguiti dalla impresa 
co^trattrica, 

Coma è noto nastra Camera di 
curnmercio ha esentata al Governo 
una memoria la quale fa istanza 
perchè Ja deoita fi>rrovi» Porto-
gruaro Gasarsa-mona, raggiunta la 
t ' r ra di Spillm'go sulla destra del 
l^agiiamento,' siiccia passare alla si­
nistra mediiinlfo ponte, e ciò per ot­
tenere un gran risparmio di epesa. 

La Camera «sa poi insisterebbe af-
fluchò, quind'aia per ragioui finan­
ziarie non si [ia eseguire con la de­
siderata aolleailine la ferrovia, venga 
presa in mentina sicura dscisione la 
quale perinettai promuover.) altre o-
pere locali che coordinano col trac­
ciato della feivia, fra rui special* 
incute qutlla da progettata tramvia a 
vapore da tTdiia Sandaòiele. 

All'Estero 
Terremoii e sorgenti. 

Nat) York 5. Vi furono parecchi ter­
remoti a Nuvadit e nella California set­
tentrionale. 

Le sorgenti calde di Carsen (Nevada 
sono scomparse. 

In Fro7incia 
VorroTln Pori(«srnaro-€a-

s a r s t t f La costruzione della ferrovia 
da Portogruaro a Gasaraa procede con 
discreta alacrità ed in modo lodevole. 

1 movimenti di terra sono sviluppati 
su buona par^9 del tronco ed i lavori 
niurari per la costruzione dei manufatti 
sólo da poco tempo iniziati, procedono 
con costante en^'rgi:'. 

InCittà 
Xàatee cerleitondeaste, II 

nostro egregioirrispuudenia ordinario, 
oi manda daiiiùapitaie una lettera in­
teressante, cheiamo costretti rimanda­
re a doma»), lineandosi oggi assoluta­
mente lo Bp!,ztper pubblicarla, 

K l e x t o n l m i u l n l s t r a t i v e . Si 
può dire chenncora tutii dormano, 
tanto poco, op meglio dire, nullo é il 
movimento neborpo elettorale. 

Tuttavia con singoli desideri di que­
sto b quei siiolo crocchio di elettori, 
abbiamo udito-.aceariate a dei nomi dì 
nuovi candidai ma éono pib ch-̂  altro 
discorsi fatti hliffò o iù famiglia, quindi 
Dan possono ' a-vire per ora nd alcun 
apprezzamento 

Quella che iveoe viene ripetuto mag­
giormente si i la convouienza di rie­
leggere tutti g otto Consiglieri cessanti 
per compioto quinquennio, lasciando 
quindi snltantji tra posti dei rinuncia-
tari a dei uu^i candidati, E se si vo­
lesse analizzai i meriti dei suddetti otto 
Consiglieri, si! potrotibe forse trovare 
motivo per tnti di avere meritalo un 
altro voto dlliJuoia da parta del loro 
conoitladini,-

Dal resto orna abbiamo accennato 
«Ino da priuoljlo, ancora nulla si può 
dire, perchè l\adiSerB0za degli elettori 
che si'ò manìbstatn COB\ grande 'nelle 
eIe-£lont rtegii '-ritimi 'nnnì, sembra che 
iu questo, vog|a arrivare all'ennesima 
potenza, 

E) poi si lainaranno delle delibera­
zioni dei noslr! Paires Pairte. 

A. profioiìto «Il elargfizioui. 
•Riceviamo e ,[iibblichiuaio i 

On. iignir Diretlore, 
Leggo nel giornale il friult di ieri 

che il nostro tlnnioipio ha elargito la 
sommi di lira 2900 a scopo di benefi-

.cenza, e doè 1.400 ai Giardini d'infan­
zia, 500 per îi ospizi marini, 600 al­
l'Isiifuto 5\ioBdiai, 300 alla Congre­
gazione di cinta 0 200 alU Società 
dei reduci, ' 

Restai molò sorpieso col vedere che 
l'elargizione i/atta ai Giardini d'infan­
zia è quasi dilla mota delia somma to­
tale dispensala in tàla occasione dai' 
Municipio, 

Di quantojsi vede, al Palazzo comu­
nale non si tìnde coi fondi delle elar­
gizioni a letire le miseria dei poveri 
operai, ma si: tenda invece a soccorrere 
istituzioni cht per belle che siano, sono 
quasi a tutto vantaggio degli abbienti. 

Secondo il.mio modo di vedere, quei 
dan'-iri erano'molto p'ù ben spesi ero­

gandoli a prò' degli Asili Infantili, 
ed escludendo affatto i Oiardiul d'infan­
zia, il rimanente assegnare in via prò 
porzi<'ni.la agli altri quattro Enti, 

Clieccbè si dica dagli Asili iufimiil', 
essi sono di grande sollievo al poveri 
bisognosi ohe mandano ogni giorno colà 
i loro figli a sfamarsi. Se essi Asili poi 
non piacciono, perchè in mano di mo­
nache, sa no istituiscano di altri consi­
mili laici, ma non ai tolga il pane di 
bocca a colui che ha il sacrosanto di­
ritto di averlo. 

Io con ciò non intendo dì abbattere 
1 Giardini d'iufanzin, ma dichiaro fer­
mamente che questi sono istituiti e pro­
cedono innanzi a quasi totale beneScio 
delle classi abbienti. 

Da ultimo a ma pare poi che le 1400 
lire che 11 Municìpio ha elargito ai Giar­
dini lì' infanzia siano state mal date 
speciaimeate perchè j Oardiol d'iufao-
zv\ 9'iuo luoghi d'istruzione e non istitu» 
zibni ed Enti pii. Quella somma poi la 
si doveva mettere in preventivo del bi-
lancio, se si volov assi>gaarla quale sus­
sidio ai Giardini medesimi, o farla quindi 
approvare dal Consiglio comunale, 

Udine, 7 giugno 1SS7, 
Un contrsìmtnte non elellore. 

«Girarle I t o t a l i . In occasione 
della Festa dello Statuto, nella Sala 
maggiora della Loggia Municipale, ebbe 
luogo In forma pubblica l'eitraziona a 
sorte della grazie dotali, cho gli Istituti 
Pii della città, cioè il Civico Ospedale 
e la Gasa Esposti, il Monta di Pietà, e 
la Casa di Carità, dispensano ogni anno 
a donzelle povere. 

Nel' recare a conoscenza del pubblica 
i nomi delie favorite dalla sorte, s'in­
vitano questa a portarsi presso I» Pre-
positure dei singoli Istituti a ritirare 
la Cartella dotale. 

Ospitale Ci'vils. 

Fondatore Treo Alessandro — L, 81,6l 
cadauna. 

Ferrante Antonia fu Cliov. Batt. 
Mazzolini Antonia fu Valentino 
B^rbettl Elisa fu Giuseppe 
Rumigoaui 'Maddalena Orsola fu Qiac, 

Tutte di Udine. 

Fonditore Drappiero Venturino —-
L. 15.69 cadauna. 

Pittana Antonia fu Giuseppe 
Romanelli Irene fu Valentino 
Battisluoi Maria fu Luigi 
Barbetti Elisa fu Giuseppe 
Oremase Caterina, fu Antonio 
Ceselli Italia fu &incumo 
Tjditio Vittoria fu Luigi 
Marqnnrdi Oiii«cppÌL>a fu Angelo 
Rdjattl Teresa fu Antonio, 

' Tutte di Udine. 

Fondatore SS. Trinità — L. 6.31 ca­
dauna, 

Grioni Maria Erminia fu Giuseppe 
Zorzi Italia Gio8e.ffa fu Luigi 
Simoniiti Maria fu Luigi 
Cassio Eugenia fu'Carlo. 

Tutte di Udina. 
Fondatore Mavtinone Gincomo — 

L. 78,77 cadauna. • 

Sabbudini Italia di Eugenio 
Orioni Maria-Erminia fu G-iusoppe 
Botti Teresa di Luigi 
Urbancigh Maria 
Mariuzzi Mario, di Francesco 
Gucchini Italia di Giovanni 
Nonis Maria Luigia di Angelo 
Camino Maria di Valentino 
Pittana Antoni» fu Giuseppe. 

Tutte di Udine, 

Fondatore Bonetto Luca — 
cadauna, 

Mideno Eiisnbelta fa 0 . B. 
Buttazzoni Maria fu G. B. 

L, 78,77 

Salmini Italia fu Giuseppa 
Volluia Agnese 
Ancella Maria, 

Tutte di Udine. 

Casa EspoHli. 
Fondatore Canal nob. Pietro — L, 31.61 

cadauna. 
Salti Luigia di-Tavagnacco -
Siena Marianna di Udine 
Ferventi Matilde Teresa di Udina 
Bavetta Teodora dì Pinzano al Tagl. 
Bianchetti Giovanni di Udina 
Torcia Pasqua di Udine 
Ànchetta Bernardina di Basaldella. 

Fondatore Attimis co. Erasmo — 
L, 47,26 cadauna. 

Salti Luigia di Tavagnacco 
Ancella Maria di S. Daniela 
Allegra Marcelliua di Udina. 

Fondatore Cernszai Francesco —< 
II, 86.40 cadauna. 

Allegra Marcellina di Udine 
Torta Oliva di Udine. 

3l(i«tg di Pietà. 

L e g a t o V a l v a s o n . 
Santi Emma di Carlo di Udine, 177.24 

lira. 
Pardn Giovanna di Biagio di Valvasone 

L. 177,28. 

Legato Sbrojavacca Bianca. 
Durigatto Luigia fu Oimenico di Udine, 

L, 7.63, 
Legata Dobra — Commissaria Cortello 

— Commissanà Veronese — L. 100 
cadauna ; 

Caselli Vittoria fu Giacomo 
Simonitti. Maria fu Luigi 
Romanelli Irene fu Valentino 
Pravisaao Ermenegilda fu Domeiioo. 
Saracena Maria 
Pecoraro Giovanna fu Michele 
Gautoni Luigia 
Mauro Angela fu Luigi 
Solerti Domenica fu Oiov. Batt. 
Infanti Lucia fu Giuseppe 
Malisani Ida fu Giulia 
Mauro .Luigia fu Luigi 
Erman Ròsa fu Giov, Batt. 
Poletll Anna Marcella fa Gioachino 
Vendramini Marianna fu Luigi 
de Regi Maria fu Giovanni 
CucobÌDi Maria fa Marco 
Gicuttini Antonia fu Giacomo 
Albinotti Caterina fu Nicolò 
Variolo Anna di Giov. Batt, 
Gottardo Benvenuta di Luigi 
Forte Teresa di Luigi 

Modonutto Ferina di Aotanio 
Buiiaui Anna fu An'onia 
Sbrovazzi Vittoria di Pietro 
Ballarin Vittoria 
Stropelli Italia di Stefana, 
Alfieri Teodolinda di D.inlels 
Cornino Angela di Antonio 
Zoratti Maria di Angelo 
Crassatti. Anna di Valentno 
Disnan Rosa di Giuseppa 
Vadori.Amalia fu Fabio 
Bisso IVlaria di Angelo 
Quondam Luigia 
Serafini Anna fa Serafino 
Vendramini Teresa di Giacomo 
Degano Giovaaua di Q. B. 
Dagosiini Maddalena di G. 8, 
Quargnolo Giulia di Pietro 
Mondini Vittoria di Carlo 
Boiifln C'alestina di Carlo Antonio. 

Tutte di Udina. 

Casa di Carilo, 
Legato Treo — L. Si .M cadauna. 

Serafini Giuseppina fu Giacomo 
Quondam Luigia 
Barb^tli Elisabetta fu Giuseppe 
Zurzi Italia fu Luigi 
Rumigoaui Maddalena Orsola fu Gin 

corno 
Tutte ili Udine, 

Desiderio di bever,i quel sangue dia vedevo. 
Vi ho bagnala la pùnta della lingua un tanliuo, 
Ma ne avsa ci/si poco il povero uccellino 1 
Dev' essere una vista stupenda per coloro 
Oh' al piò scorrer st vedono tutto il sangue d'un tono I 
E come l'assassino, come il vero assassino 
Ho fatto, Hu quelle forbici lavato, e nel giardino 
Ho portato il cadavere, e, sotto una fiorita 
Pianta di rose, quella viuima ho seppellita, 
Quand'è tornato il servo, e pi& non ha truvato 
Il cardellino, amare lagrime egli ha versato. 
Fuggito i' ha creduto. Come potrebbe mai 
Sospettare di me !> 

Tre ottobre r - Assassinai 
Un uccsllo. Or bisogna ch'a uccider mi decida 
Un uomo. 

DiDci ollobre r— Già sono un omicida I 
A zonzo me n'andavo e nou pensavo a nulle, | 
Ed ecco una fanoinlia, una bella fanciulla i 
Di circa ott'anni. Un pezzo di pane essa mangiava,: 
Si fermò per vedermi passar, a mi guardava 1 
Con occhio curioso, e tutta sorridente. . ! 
E mi disse. « Buon giorno, mio signor Presidente». 
Il pensiero mi venne : Se l'uccidessi i! Io posi 
Sovra di lei lo aguardo. Sorridendo risposi: 
« Buon giorno, mia piccina, sola qnì te ne stai?» 
« Si signor Presidente ». Allor mi avvicinai 
Piatì, piano, persuaso ohe sarebbe ftiggita. 

Ed ecco elle l'afferro pel collo, te mie dita 
Strìngo con tutta forza. Con occhi sp'ivent.iti 
Essa mi guarda. Quali occhi I Grandi, velati, 
Profondi. Emozione si brave, sì brutale 
Io non ho mai provato. Essa con forza tale 
Glia incontrarsi nou può nei fanciulli, teuevn 
I mio! pugni ed il piccolo suo corpo si torceva 
Come piuma sul fuoco. Quindi più non si mosso. 
In un pozzo gettai il corpo e benché fosse 
PIÙ presta dell'usato, a casa rituriiai. 
Pranzai bene. L'i sera sembravo più nhe mai 
Lieto, leggiero e quasi ringiovanito. Intera 
In casa del prefetto Ig trascorsi la sera. 
MI si trovò brioso, pien di spirito. E dire 
Cho il sangue non vid'iol 

Due novembre — Scoprir» 
Un giorno.si potrebbe l'assassino? No certo. 
L'altra nr.tte il cadaveri) nel pozzo fu scoverto. 
Fu arrestalo un mugnaio con una ouutadina, 
Mancan le prove. Vennero da m-i l'altra mattina 
I poveri parenti dell'uccisa fanciulln. 
Piansero caldamente. Non si è scoperta nulla. 

Tre dicembre — Mi corre nell'ossa un ineffabile' 
Oasideno di sangue : è solo comparabile 
Alla rabbia d'amore che, a vent'auni, tortura. 

Ssi nonembrc — Ancor uno I Fuori le vecchie mura 
Oggi, «allego e capo, alida t'o paesegginaio, 

Nei pù [irufundi miei prn/ieri immorso, quando 
Ho visto un contadino a terra addormentilo. 
Gli stava accosto un grosso sasso. L'ho sollevato 
Con ambo le mani, e scliiacciiato ho d'un tritto 
La sua testa. Ho veduto il sangue I Con pie ratto 
Mi sono ailontanat». Se m'avesser veduta ? 

Dieci novembre — li truce assassino avvenuto 
Fufir la mura, solleva dovunque gran rumore. 
I! .colpevule afferma il giudica istruttore 
È un figlio dell'ucciso. Tulli lo credon tale. 
Il povero infelice si difaode assai male. 
Si alloDtjBÒ dal padre, egli affermi piangendo, 
Per un'ora soltanto, ed il dtìiitto orrendo 
Che il rendo inconsolabiiermentr'era assenteavvennei 

Venti novembre —Il regio.proòuratoro venn^ 
A consultarmi. Poco mancò che l'accusato , 
Non avesse, nel carcere, la colpa confessato, 
Tanto gli han fatto perdere la testa. Ab la giustiziai 

Venlinette novembre — Prove della tristizia .• 
Dell'accusato il giudice istruttore possiede, '. 
E-prove irrefragabili. Il movente, ai crede, 
Del parricidio sia sete dì possedere 
Più presto i pochi censi e il piccolo podere 
Paterno, 

Due dicembre — Doman saran decìse 
Le sorti di colui. Presiedere le Assise 
Io dovrò. 

Tre dicembre — A mortai A morieI A mortai 
'u'bó fatto condannare a morte I Lo due porte 
Dell'aula sooo state quasi Infrante, toialmonte 
Era fitta la calca. Diffuso ed uloquenlo 
E sembrato il discorso del focoso avvocato, . 
Mi lìi Ministero Pnbblioo com'angein ha parlalo, 
Arcor uno I Ed ass stare a questa esecuzione 
Verrò, se pure luogo avrà. La nazione 
Nostra, da qualche tempo a questa parte, è priva 
Del patibolo. E tutto questo da che deriva? 
Deriva da cotesti imbecilli ministri 
Che reggano il paese e ni dicon sinistri. 
Nou san qual volatiA è il veder morirai 
Io pruveri-i tal gioia, imposebiie a dir-. 
Nel vedere la testa dì quell'uomo troncata. 
Vorrei fiutar quei sangue ed averne bagnata 
La faccia, anche i capelli bagnati e poi commossa 
Risollevarmi tutto grondante e tutto rosso. 

l medici alienisti, a' quali consegnati 
Furon tal manoscritti, dicono che ignoranti 
Pazzi, noi mondo visssro e vivono al presento 
Sì destri, come questo mostiiiiso domante. 



IL P R1 U L f 

AaaoclAslone agraria frlii» 
l a n a * La Gommisaioue pel migliora-
memo della frutticoltura h i rivolto a 
tatti I aiiidaoi doi comuni di montngus. 
la seguente circolare : 

Onotsv. iignor Sindaco, 

L'e^templo del elg. DD Cillia, il quale 
da 'freppo Oarulco ha iovlati<prezio8i 
campiooi di frutta stia Comniissioae di 
frutticoltura presso l'Atsociaiiooe agra­
ria frittlana in numero tale da costituire 
una raccolta Importsnte e da riportarne 
un diploma di bemmerema, ha persuaso 
la Gommis.iooe stessa che il campo pella 
ooltirasione dei fruttami abbraccia an­
che la montagna e potrebbe estendor-
visl eoa molto vantaggio. 

Sarò molto grato «Ila S, V, se vorrà 
adoperarsi affiachè vengano spedite al-
Vetposiiwwì p»rmanenl8 di frutta quella 
varietà di qualmasi ge'oeie le qunli costi 
si reputassero più utili e più cousi< 
gilab II. 

Spero che la S. V , vorrà cosi ooadiu-
. vare l'opera della Gommlsaione pel mi-

glioramunio della frutticoltura il cui 
- scopo pr inc ipa le 'Aqne i lo di conoscere 

e flueare quali sono i; fruttiferi più red-
.divisi nelle v a n e località della nostra 
provincj». 

• 
* • 

La Commissione suddetta ha rivolto 
a tutti i pan.coi derFri.ali . quesC altra 
circolate.!' • / ' , " 

Remnndisiimo Signore, 
Neil'esposizione permanente di frutti, 

coliura teitutu in IJdiue a aura di que. 
sta Oommieslone, riportò speomle di-
plon>a di benemerenza il Reverendissimo 
Oappellnno di Rodda,'don Pietro Po.| 
dreccs, non solo pei campioni esposti 
quanto anche pelt'efflcaoe Itnpolsò dato 
alla frutticoltura di quel paese pian­
tando sul piaszale delta Chiesa nume­
rose qualità di frutta coil'inteoto, riu-
«cito, di far oonosoere quelle più adatte 
a propagarsi e' d'insegnarne ui suol par-
roccbiiini il modo più economicamente 
opportuno di educar.iooe. 

L'opera del degno Sacerdote, spia­
nando di molto la via al lavori di que­
sta Commissione, é degna di pubblico 
meritato encomio per pirta della sot­
toscritta presidepsa la qi)al«, fiduciosa 
nella efficace cooperasione dei Reve-
rendisalmi Parrocbl e Cappellani del 

' Friuli, fa voti perchè l'opera stessa non 
lesti en caso Isolato. 

C i r c o l o A . r t Ì 8 t l e o . La seduta 
indetti pel' ieri-sei a,'al-Circolo Artisti*-

. co, dovette sciogliersi per mancanza di 
numero lejiale negli Intervennli. 

Fu rimandata quindi a s bato sera.-j 

Sequestro dell' Adriatico. 
Oggi, con generale sorpresa fu colpito 
di sequestro in città, il giornale l 'a ­
driatico, a motivo si dice, di un rias­
sunto telegrafico, del discareo pronun­
ciato da Cavallotti in oocasioue del re­
cente pellegrinaggio di Caprera. 

Ooll'avvento di Zaaardelii al ministe­
ro della Giustizia, noi coiifidnvarao che 
in omiiggio alla libertà di stampa, l'èra 
dei «equestri di gloronli dovesse cessa­
re, ma pur troppo ciò è ancora nulla 
più che un desiderio. • . 

Notiamo poi che molte copie dell'A­
driatico giunte qui 0 vendute pubblica­
mente, non contenevano il riassunto 
telegruflao del discorso di Cavallotti. 

«Iia dogane Trieste.» Il 
N. S.o del periodico La Giovane Trieste 
venne colpito da sequestro pei seguenti 
Boritti : Garibaldi e l'Italia di Ugo Bar^ 
tossi, e l'Eroe della 0 reziooe. 

Fanfara di Cavalleria. Ecco 
Il pri gramma del pez?.! di musica che 
eseguirà stassera la fanfara del Reggi­
mento Cavalieria SanOja dalle ore 7 
alle 9 ; , 
1. Marcia « L ' A l b a » Carponi 
2. Mazurka « Rosa » Nelli 
3 . Polka « A h i , A h ! » N . N. 
4 . Marcia « l'ioi-ellu » Carlini 
6. Vaitzor « Maria » Maggioni 
6. Marcia « I Volontari » Metrà 
7. Valzer « Dolores » Vaideufeld 

' 8. Galop « Diretto » Farbaoh 

C o m p a g n i a e q u e s t r e . Sap­
piamo chd la r'oam<ita uompjgnia eque­
stre Rueger, incomincierà entro questo 
mese uj» corso di rappresentazioni al 
Teatro Minerva. 

Le rappresentazioni saranno non meno 
di 12. 

Annali di Agrieoltura. Il 
ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ha testé diramato sotto for-
me di opuscolo, le istruzioni pratiche 
per conoscere e combattere la Perona-
spora della v'ite. 

L'argomento è di grande importanza 
per gli agricoltori, e noi quindi andemo 
sana mano pubblicando nel nostro gior­
nale dette istruzioni prutiche ohe riu­
sciranno al eerto assai vantaggevoli. 

OaservaBlftitlmeteorologlche 
Stazione di U d i n e — K . Istituto Tsonieo' 

6-7 giugno ore d a ore 3 p . ora e p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altom.lia.lO 
liv, del mare 7 5 0 8 749-9 751.B 7B1.3 
Umid. rolat. 48 60, 81 43 
Stato d, cielo misto misto coperta q. seren 
Acqua csd. 
1 ( direilons 
l (Telki lam. 
Term.centìg. 

._ 4.S ,— Acqua csd. 
1 ( direilons 
l (Telki lam. 
Term.centìg. 

,E NW — 
Acqua csd. 
1 ( direilons 
l (Telki lam. 
Term.centìg. 

4 S 0 0 

Acqua csd. 
1 ( direilons 
l (Telki lam. 
Term.centìg. 23.0 22.0 18.7 23.1 

.i- . . 1 l massima S8.3 Temperatura j „ i „ . „ , , B ^ 

Temperatura minima all'aperto 13.0 
Minima esterna nella nette 6-7 : 12.0. 

telegramma meteorloo dal. 
l'UfScio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle 6.— p. del 6 giugno 1887) 

la Europa pì-easione bassa Russie, 
piuttosto elevata a sud-ovest, Pietroburgo 
e Leopoli 768, Golfo di Guascogna 
767. 

In Italia nelle 2i ore baromstro leg­
germente disceso, caligine nella valle 
Padana, nebulosità al sud, temperatura 
alquanto aumentata, 

Venti deboli'0 calmi. 
Slamsas cisto nuvoloso o coperto 

sulla Sicilia, sereno generalmente altrove. 
Venti sensibili settentrlnoitlì, «Palarla 
Favignaua, GoziO Spadaro, calma al. 
trove, ', , '. 

Bairoaietri) liyellatisslmo a 702. 
Mai-e calmo. 

Tempo probabile : 
Venti deboli vari, cielo sereno n ca­

liginoso con qualche temporale, tempe­
ratura ancora in aumento. 

(Dall' Osservatorio Meteorico di Odine.) 

Ieri, circa alle 4 pom. munito del 
conforti di oostra santa Religione, ces­
sava di vivere P i e t r o SEanlni di 
anni 70, uomo' pio e religioso, dopo 
lunga e peno-ja malattia solferta con 
cristiana rassegnazione. 

Il fratello le sorelle ed I parenti, nel 
darne la dolorosa notizia, pregano di 
essere dispensati da visite di coudo-
gllBIlZS, 
. I funerali avranno luogo quest'oggi 
nella Parrocchia di S. Nicolò, partendo 
dalla casa via Viola n. 42. 

Udine, 7 giugno 1887. 

La prego di aver la gentilezza di spedirmi 
al più presto ^prestissimo) altre B bottigie 
del di lei prezioso ritrovato Galattoforo.A 
tal uopo lo spedisco un vaglia di L. 15, La 
ringrazio e con tutta stima mi dico. 

Acireale (Catania) 10 ottobre 1886, 
XXIX Devotissimo 

GiouoMtii Ptchera Caramma. 
Questo nuovo trovato, di graiissìmo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
creiione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive afiatto. 

lina bottiglia di Galattoforo lire 8.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

l?are direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Nestore Prótoi-tSIarleo In 
IVnpall, ( V I H B o m a e o o e n t r a t a 
dal Vico • . ' P o r t e r i a 8. Tominaso 
n. ao p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIUELEO. 

C i r a n d e d e p o s i t o v i n i . Ved 
avviso tn terza pagina. 

In Trit^uaale 
Xl p r o c e s s o S E u l i a a i e e o i n p . 

Goaetti preaideuto — Frano e Urli giu­
dici — Parte Civile avv. Bertaccioli 
— P. M. Celli Zotti — Difensori 
avv. Tavani e Girardioi. 

Di questo processo di cui riferiremo 
giornalmente, diamo intanto l'atto d'ac-
cnsii, non potendo per difetto di spazio 
riportare l'intero resoconto della prima 
udienza ch'ebbe luogo ieri. 

Oli accusati sono: 
Zullaai Angelo fu Giuliana di anni 

40, coniugato con Hglì, pizzìcagou-
lo, già condannato a pene oorre-
zionali per oltraggi — Forni Giovanni 
fu Francesco d'unni 66, vedijvo con figli, 
incensurato —• Pizzutti G. B, fu Aniouio 
d'auni 42, coniugato con figli già con­
dannato per cont, alla legge metrica. — 
Tutti di Palazzolo, 

Imputati 

a) Tutti e tre di oltraggi ad un fun­
zionano dell'ordine amministrativo nel­
l'esercizio ed a onusa delle sue funzioni 
art. 258, 259, 266 C. P. per avere in 
diverse distinte epoche ed in diversi 
luoghi pubblici nel comune d| Palaz­
zolo nel mese di agosto 1886 e nei ri­
guardi dello Zuliani anche nel 13 ot­

tobre 1886, oltraggiato verbalmente eoo 
minacele aoohe peraonalineóte il signor 
Berteli dott. Giovanni «iudaiia if\ laogo, 
e precisamente per averlo apostrofato 
con parole tendenti ad latiecare' il suo 
onore e la sua rettitadifie quali' — 
mandata in malora H,(iomvns, tperpe-
rate il danaro pubblico wi fiazìareiio, 
stupida, Benzi criama, paisfdtte roba.del 
Comune, causa dei coltra, bisognerebbe 
darvi fuoco e simili. . , 

6) 11 poln Forni del re-»!» previsto 
dall'art. 668 0 . P. perLessersI opposto 
000 vie dì fatto/ ed ' àtmtia d'un ba­
stone nll'eseenzlone di. 'un lavoro ordi­
nato d i l predetto eludaci) ed autoriz­
zato dalla r. Prefettura nell'interasse 
della pubblica igiene, e ciò nel &5 agosto 
p. p, e lungo la strada comunale di 
Piilsszolo. 

e) Gli imputati Zallanl e Piztuttt di 
oomplioità nel precedente reato, art. 
103 , D. 8, 0 . F , per avere Soientemeuto 
assistito li Forni nella coosumaziono del 
r^eato medesimo. , 
'''t> testimoni chiamati in'càusa sotto In 
numero di 22, 

_ , HHaMB. ' i 

—- ITotiziario 
U decreto dell'amni^ria. 

La Gazzetta Uf/tcialo pubblica il de­
creta abolente l'tiziono penale e coodo. 
nante le. pene pei reati di,st-impa d 'a ­
zione pnbblica, reati polltiiii' so (getti à 
pene oorrezionali, purchà non aiicom-
pagnati o commessi da reati contro per­
sone e proprietà ; poi reati preveduti 
dagli articoli 248 , Si^O, SÒ8, 2 6 4 del 
codice penale, commessi in occasione 
delle dimostrazioni polilietse purché sog­
getti n pena correzionale,; pelle con-
travvenzioDl alle leggi e regolamenti 
dello Slato civile, pelle contravvenzioni 
alle leggi della caccia a porto d'armi 
non vietate; pelle contravveuzlouf alle 
leggi e regolamenti forestali, purché 
la pena pecuniaria applicabile o ap­
plicata non ecceda le 80O lire ; sulle 
oontravveczioni alle leggi sul bollo e 
carta da g iuoco; pella contravvenziour 
alle leggi di privativo dello Stato ri-
guardanti I sali e-i tabacchi, purché la 
pena pecuniaria applioibile od applicata 
non ecceda le 1 0 0 lire, e non tratti di 
rec'divl. 

É concessa pure la piena amnistia 
dei renitenti od ommessl a avarie lava 
di terra e di mare risultanti dai nati 
anteriormente al gennai» '184^, reni­
tenti a qualunque classe appartengano 
per ragioni di nascita trovu:itiai all'e­
stero allo scopo d'istruzione, educazione, 
beueflceuzii o esplorazioni soientifiohe, 
purché ai presentin.i entro i limiti di 
t impo che si stabilirà io altro de. 
orato. 

Il preseold decreto non pregiudica le 
azioni civili e i diritti dei ter/l derl. 
Vanti dai reati che ne formano og­
getto. 

Il He a Cairoli. 

Il Re, in occasione della festa dello 
Statuto, ha firmato il decreto col quale 
viene insignito del Gran Collare del­
l'Annunziata, l'on, Cairoli. 

Telegrammi 
M o m a 6, Il Ministero della guerra 

ha ricevuto il sogaente telegramma: 

Massaua, 6, ore 4 .45 pnm, — Un 
fortuito incendio ad Arkiko distrusse 
oggi 108 capanne degli indigeni ; due 
indigeni furono feriti ; 1 danni asce», 
dono a diecimila lire. Le b,iracche mi­
litari sono tutte illese. Il concorso sulla 
truppa limilo i danni. 

firai„to Saletla, 

Il Ministero della goarra telegrafò al 
Salotta di soccorrere gli Indigeni in 
quanto occorre. 

Hemonale dei privati 
Prouincia di Udine 

MANDAMENTO DI AVIANO 
A tutto 15 luglio p. V, resta aperto 

il concorso di Medico pel primo riparto 
in questo Comune capoluogo manda­
mentale. 

Stipendio annuo L. 3000 oltre cen-
j tesimi 30 per ogni vaccinato. Condolta 

piena. Strade ottime ed in piano. Popo­
lazione cirot 4000, Estensione cbilom. 
4 .60 di circonferenza. 

La condotta é regolata da speciale 
capitolato, 

Aviano, 2 giugno 1887. 

Il Sindaco 
Ferro co, Pietro. 

H II 
)t I» 

asixTercatirdi. c ia t tè . 

Udine, 7 giugno 

Ecco i prezzi fatti della nostra Plazsa 
al momento dì andare In màcchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n.dal^. 10.60 a 11.60 
Segala • .„ , —— , —.— 
Giallone ootn. n. 
Oinquàntino . . 
Sorgorossn , . ' . . » > —.— » —.—, 
Fagiaoli dal piano» > —.— „ —,— 

POLLERIE. 

Pollastri da L.. 1.16 a 130 
Polli d'India m 0,— „ 0.— 

» /. 0 . - „ 0 . -
Oapponi „ ,1 0;— „ 0.— 
Gallino „ „ 1.05 „ 1.10 
Oche vive . . . . „ „ —.56 „ —.60 
Anitre „ „ —.— „ 

UOVA e BURRO. •';;•; 
.Uova al conto,. . da-L, 8 .60a l t ~ 
Biirro fresco dal p, „ ',v:^155„ 1.60 

» .„.d9lm, , „ 1.66 „ 1.70 

LEGUMI FRESCHI 
Asparagi . . - r ; . ."„ „ —.40 „ - . 6 0 
Piseli) , „ —.20 „ —.85 

FRUTTA. 

Ciliege > —.46 » —.60 

. FORAGGI E COMBUSTIBILI. ,.. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alla I quel, da L. 6,60 a 6 — 
4 , - „ 4,30 
4.60 „ 4.76 
0.00 „ 0.00 
6 . - „ 0 . -
3.10 „ 7.— 

(Compreso il dazio). 
Leena (Tagliate da L. 2.80 „ 8.60 
'̂ ^B"* (In stanga „ „ 8,10 „ 2,B0 

(I qaalità „ „ 7.— „ 7.S0 
(lì » .. „ 5.R0 „ 6.10 

T A B E L L A 
dimoitrame II pròne medio delle varie carne 
bovine e suine rilevale durante la setlimar^a. 

» » l i 
» Bassa I » n 
» » l i » n 

Pagl ia da lettiera a. 
Medica , 

Garbon 

Quulilk P-io Cftriitt 
roalo 

venti «nt 

PREZZO 

de^ll 1 madia 
animali 1 vivo 

Cftriitt 
roalo 

venti «nt 
a polo 
vivo 

a poao 
injlrto 

Bacì. , 
Vacche 
TiteUl. 

E. «05 
„ 889 
» B4 

E, 816 
„ 180 

, aa 

L. 64 020 
, 60 Ojo 

L. 198020 
„ iUOjO 
, 7BO;o 

Animali macellatt: 
Bovi N. 33 — Vacche N. D - Suini N. — 
— ViteUi N. 178— Pecore e Castrati N. 16, 

DISPAOCI PARTICOLARI 

PARISI 7 
Chiujura dalla sera It Bd. 85 

MILANO T 
Bondits ital. :0(l.70 ser. 100.65 
Napoleoni d'oro JO.IO 
Uarch! 124 . - l'uno. 

«ENHA 7 
Bondlta aastiiacs (carta) 81,86 

Id. suBlr. (arg. 88.— 
Id. sesti, (oro) 113,96 

Londra 136 90 — Nip. 10.06 

Proprldtà della tpugr^ifia M. BARUCBCO 
PnjATm ^LiBssAKDRO gerente respon,». 

A. V. RADDO 
fuori porta VìUalia - Oasa Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di Malaga 

( primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
malaga — SKadera — Xeres 

Porto — i%,llcan(e <̂ ce. 

VERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

vaao»o »' OT7I0 4 
GIACOMO BE LORENZI 

Y u llBao&rovsacmo 

Analìiiato si R. Istituto Teonioo di Udioa 

Molitura flnissliua 

i Orano ferroviario 
i (vedi quarta pagina) 

f UDINE. 
I Completo assortimento di occhiali, 
I strlnginasi, oggetti ottici ed inorenti al-
j l 'ott ica d'ogni specie. Deposito di ter-
I momutri retiflcati o ad uso medico delle 
' pili recenti costruzioni ; macchine elet-

tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, lauti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eietriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

'PSEZZl HODIOISSmt 

I Nei medesimi articoli si assume qiia-
lunque riparatura, 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la pexoxioispoxa/ . 

Dousmao SSL inisito 
35 Uditie, Piazza del Duomo, 4. 

Cura. Primavera 
NUOVA SORQENTB OISGLLA ;,. 

Acqua minerale alcalina purissima; 
delle migliori finora oonoseiute " 

L'mio di quest' acq'na è specialmente 
indicatoì 

a) contro la p rosi, rutti aciduli, scon­
certo nella digestione ; ' 

b) contro inflammazione, oatarro, ce-
atipasionè eoe, ecc. 

e) 6 ottima e quisi iiìdlspanaabile per 
ogni malattia di duiine di oom^leasione 
dedicata e debole, «par gir uonl(dì "at­
taccati da inali erodici, ..' '' 

La al_ può. sostituire a tutte lo altre 
acque di qu»stn genere ed In special 
modo poi alle tìiesabiibler, Vichy, Ppjo, 
Rohitssb -eoe, con grandissimo.vautog-
gio perobè supcriore alte miidé^ime, non-
obè alfe artificiali, come gaiosa Seltz a 
slmili, uh» molto spiano si verlScano 
nocive alla salute, per cui è iiidispen-
sablle l'uno g'à generalmente preso in 
ogni Albergo, Traltorln,,Caffè, BoUiglje-
ria, Puslicoieria ; oltreciò prestasi quale 
bevanda da tavola molto uggradevole, 
od k di prima uaceasità in ogni famiglia 
onde evilare tutti quei malnnol cb.f sono 
sola ed unica cagione dell'acqua càtt va 
epeoialtaente p'ii in questi tèmpi d'epi-
demiH, tanto più oh» il euo'valore è nolo 
di c e n t e s i m i OO por ogni- bottiglia 
da un Iure u dasca di litri 1 e liS-, e 
percò l'acqua della nuova sorgonteOi-
Sidla e d'un prn»zo tnlaxlio ognuno può 
prenderla invece d'acqiiia comune. 

Per commissioni rivolgersi al signor 
V r a n c e a i c o fiallo Bacoessora {ra­
teili Uccelli', presso la Statione dì IJ> 
d i l l e . 

Trovasi In vendita In tutte le far­
macie e principali alberghi e n«gai:i. 

Momoria, decorosa 

Deposito croci di metallo dorate per 
deporre nei cimitori a prezzi convenlea-
tiasira', 

Il collocamento sulle tombe, noocbè 
la scritta (iledion) sono compre»! nel 
prezzo d'ogni singola croce. 

Kivoigeral «Ila ditta Emanuele Hocke 
Via Mercalovecchio, Udine. 

6. B. DEGANI 
i j » i i « i < ] 

Grande d(?p')8itn di vini neri Qui e 
da tavola, delle migliori plaghe viiiloola 
nasionnll. 

VINO OHIANTI 
io Qaiiiihi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Città la consegne si finnu f r a n c h e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
flasohi. 

Le oommissionl si ricevono •• ai Ma-
gazz'al fuori Porla Aqu.leia, al Nego-
EÌo ed allo Scriltorlo io via Erbe. 

Carta per Bacili 
a macchina ed a mano 

presso Ja Cartoleria 
l i A l i e o B , t U U l I ! $ C O 
in Udine Via Mercatovecchio 

Prezzi di fabbrica. r 

(Vedi Avivto in quarta pagina). 



IL FRIULI * afaÉ^MifiaiB^iUni J*i«1»!iwi 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente.presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
f&. E. ObUeght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

h 

Ci 

tlàiiie-Presso la Farmacìa DOMENICO ÌIE CAP^ilFO - Udine 

'Depòsiti ih "Udine 

tróvaièi Uh g r a n d e depòsito 

dell' Aéquà 'genuina tWfA ' isiirglatiVa 'dì Buda 

e I 
De Candido DuipeiiiDo. 

FfiiQaeacopQigqlli. 

FraiiocsCO Minitini,. 

Angolo Fubri!. 

DMVFO Atte^tiffo. 

'^eiò.:'6ii6. 

A U' 814 187S 

ANAÉl^i CHIMICA 

fetla da me peiaonolmentc alla nor-
genle dell'acqua amara « Vittoria ». 
U poso apecillco imporla per 17.0 B. 

l.OeSEiS! 
In un litro d'ac<jaa sono contenuti 

Solfalo di niiigDesia 
> soda . , 
< . 'pd'tàii^a. 
> (salce , . 

CloriUD di sodiO' . 
Carbonato.di sodio 
Tc||ri> allumina , . 
Acido silicico . . . 

Acido carbonico ra,, punta .liliero nd in 
parta combinato 0.38S9. 

Prof..M. BÂ CO chimico della cittì. Propr ie tar io Ign Ungar Budapes t $ é l a u tca 1. 

. . gr. 8 3 3800 

• • . > 20,9540 
. . . -> 0 3 1 0 5 
. . . » 1.6020 

. . . » 2.2431 

. . . » 0.4980 

. . . » 00229 

. . » 0.0414 

Somma &8.05'I9 

' Ohe'l'àoijnaf-Araarii'délU'iiiìi'genle 

«VJÒtdRIA» sìa ia. plù'r'ìeoadi 

aovtaà'i^miuerili,ìoai dtùùcè'-dalle 

qui rinéaunie. aiiRllsl: 

llnalllii grammi 

'_.^ 1 s a 5 SÓRGENTI 

Victoria di B i i d a , . 
iUlcòozy . . . . r . . 
Frau2 J o s e f . . . . 
iHunyadi J à u o s . . 
MilttODi . . . . . i ' . 

=li 
B8.0E 
B3,53 
S2.S9 
41,73 
87.56 

32.38 
'23.0« 
24.78 
18.14 
16 68 

Attestati dei medici 

"Napoli: i)olt.;=pfbf, coiiim. Ma-
rieiio Seiàbiohi'Òt'nàm t iìiiit.Btat. 
0 ir. B . aàlfifelfàtl'n, 'diitt. A . 'd-
Ferfor-, MdhehBSkr: prof, dótlor 
H. E.'Kcfscoo •')d6Sma\ don . pruf. 
Frano, Gonórali, duit, prof. A . S u ' 
viirl • Verona 1 dottor A. Oaieìlo. 
di'tt. 0 . ìjsv. Vidémàri, d o » , F, 
firoiii. • VùMtxa: dot!. L. Negr'. 
Trisj/c i doit. 'Màd'IiWl • 'Torirto : 
dott.-liav. Alborfoli. dòtt. 0 , V . 
Caii'foii. dótt, pr'uf, duv, Tili'oiie. 
dott,.prof, Oiìrge^io Libero. 'doit . 
prof.' CiiMO'm. S.' Laurot dótt, oikv. 
G. Qibello, eoe. eoo. 
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i 
Drtpoaiti .rAiigaDo^athbiirti, dove ae ik9i:rJ<^imiUti>.'! Dir«ttorai.p.er l ' I taca Ooetoo'av . Ddride, 'Genova. 

ORARIO BEIiliA Fi^RÓWA 
Parttut 

DA ODINB 
wii Ì.IS aat 

, A.iq«it« 
, lOiSe ffQt. 
, 17.80 yom 
, 6.11 , 
.•••9A0 , 

Airivl Fartonse 
A VÌIMGZM 'DA, visfiìteiA 

alito ore 7ilt aae. -'X>c« 4.S5aat. 
Ronibai . g S.37 ant. , 6.85 SBt. 
dirotto , , U O p . , 11.06 ant. . omnibus 

onnlbaB „ 6.16 p. , 8.15 p. diretto 
omnibda' „ 0.66 p. , 8.4S V oiflabvi 
dliMto , < Ui&6 p, . »>-.* alito 

A^DDIMB 
,Dre 7.S6 ant., 
• j '« .»4 »i>t. 
, a.S6;ip. 
, 6.19 p. 

. , ,;8.05iB. , 
. .a,so ant,: 

«AlU^m» .' v^FONTaB^A DA'PqNTKnSA 
oìiUli). 

A ODIMI 
Òro 6'io ant,. 

, 7.44 (Bt, 
oanib. oro 8,4BjRDtb ore' 6.8U Uit. oìiUli). Ô e '9.10 ant. Òro 6'io ant,. 

, 7.44 (Bt, diretto 'Mt . 8.24 y . , omnib. , 4.66 p. 
, 10.80 tòt. òttnib. 'Mt a 6,— .p. . i^Uiib. . , 7,85 p. 
. «iaop. òaaJb. ' , 7.20 p. , 3.86 p. diretto , 8.20 p. 

DA ODim A TIIISE9TK DA TRimis 
ore IMJm. 

, A UDIMIt 
ore 360 ant. misto ore 7.67 an'. 

DA TRimis 
ore IMJm. - oWiiìb. ore 10 ant. 

, 7.64 ank onnib. , ILai ant. 

DA TRimis 
ore IMJm. 

' dttiuD. , 12.80 p. 
.. 11.— » misto „ f>.10 p. i i . misto , 4.27 p. 
„ 8.60 p, bmnlb» , 7 80 p. . 4.60'p, o ^ b t u , 8.08 II. 
, 6.66 p. » . 9.62 p. , 9 — p. visto , .1.11.ant 
DA 0SIHS A CIVIDALK DA CIVIDALE „ .U:friJiMi[. 

ore 7.47 ant. misto ore 8,19 ant. oro 6.80 ant misto ore 7.02 ant. 
, 10.20 , » lo-ea . , ».16 ,. » ' 0 - « . 
, 12.66 p. » W7p. . 12.06 p. , 12.87 p. 
» ' 8—P- , 8.82 p. , a.'-p. , "2.»2> 
: 6.40 p. ' » , 7.12 p. 1, 6.66 p. , «,27 p. 
, MO p. 1 - . - v . ,, ;-»,oa,p. - , 7.46 p. i » . „.. 8,17 p. 
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MILANO 

serie di anni di pr̂ oya avepdbnojjtlcnuj? iiy pieno successo, non Ohe Is'lodi 
cere oyunqae'é stato'adopurató/'-ed una diRusissima vendita in Eu-

MILANO — jVaf'Biflcta N. Sd, Ottavio Galleani 

eón taliòralorio Chimieo in Piana SS. Pietro e Lino, a. i 
Presentiamo , questo preparato del nostro Laboratorio dopo una Iq'liga ' 
di anni di pr/' " " • ; > ,.._ i_r._j.. 

più sincere ovunqtti 
ropa ed in Americo. (i, . , j , . , 

Esso non devo esser confiiso con altre-specialità die portano lo sleiirsio' 
n o m e che sono inónioBiei a sposso dannose. Il iiò.iiro preparato i UD< 
Oleostearato disteso su tela che-<ìoutieno i principi! detl'urnlen mon­
tana, pianta nativa dallo alpi conoscjata. fino dalla pili, remota nntiohìtà. ' 

Fu nostro; |scopo di trovare il modo di avere la nostra tela; nella quale 
non siano alterati i princi'pìj attivi deir»rnico, e ci siamo felicOiDĵ tejjijj!-, 
sciti mediante .un iirncoHNo s p e c i a l e ed un upparutfo di nontra 
cieclUNlvA fìAfvcMSBi'ORu o'^roprletji . 

La noit-a tela viene tslvo.lta ftelstVicnln od imitata go^ameute'col 
verdcraiue.'velc^no (iòiiosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve''essere rifiutata richiedendo quella che porta lo nostre vere uiarcbo di 
abbricu, ovvero quella invinta direttamente diilln ncstra Farmacia. 

' TriHumerevoli sono lo guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano'!'iiiumeroMi ecrtKll«a4l e l le posHCflIaniQ. In tutti i dolori 
in geniìrale ed .in particolare nelle SpiuV>nci|;lRil, nei ro!Hit>>»4Biiii»ifl̂ o-= 
'4;n|'i)alr(e nel corpo la.enurl^loaae e pronta . Giirs .nei. dol«IH 
renas i ' da dollon nofrUlc» , nelle nBalat4Ìc di nterot nello. 

.B'je>^eorifce; nell* abliassiainoiKt» d 'utero , ecc. Serve a lenire i 

.daiai;i'<'ila ar tr i t ido eroti loa, da gotta: risolvo la callosità, gli 
induritno'nti da Cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni por ma-' 
lattie chirurgiche. 

:•• , - ' t 

"tiàsta L. f 0 . 5 0 al metro, L. li.&Ù al nrnio'mko, \ 

h. %,%0 la scheda, franca a domicilio. 

.Rivenditori : In l ' d l n e , Fobris Angelo, F. ComélU, L. Bioàióìi, fnrffla-i 
eia alla Sirena e Pilippuzzi-Girolami; ( l o r l x i a , Farmacia C. Zanetti ,^r- . 
macia Pontoni ; ' T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, 'àlAtik. 
Farmacia N. Androvic ; ' T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C , San0hi. ' 
V o n o x i a , Bòtner; G r a z , . Grablovitz ; l ' I u n i c , G. PfUarii'in,-Jà-'' 
ekel F. ; H l l n u o , Stabilimento C. Erba, via Marsala q.. 3„,o..^na 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele, n. 72, Casa A. U a n ^ i ,ei:,Cpnip. 
,^ia<Rala 16; U o m a , via Piètra, 96, e in tutte le principali Formar 
eie dei Regno. 

BI ACCETTANO 
a 1 

% ^ ' SOCIETÀ, RlUNl'fE ^•lY^ 

PLORIÓje RUÉAt!tlNO 
Capitala : 

Statutario 11)0,000,000 — Kmesso e versato 'BB.OOÓ.OOO 

''C!o±]o.paftl2atì.'éri:to d i O^ei i t ì -va 
Piazza Acguaoerde, rìmpulto alla Stazione Principi) 

LIll POSTAI « Ì Ì L I I S T Ì U ih PiCIPifiO 
(ContiDuàziÒDo dei'feMrvizi R, PIAGGIO e ' F , ) 

Patteiize dei Mesi ili GIUGNO'a LUGLIO 
Per i tòn teTld^o e IllìieìilòW-AIrés 

•Wpore-.póslale S l f t lO partirà II 16 Giugno 1887 

'» » UMBERTO 1 » 1 Loglio » 
» » WASHINGTON » 16 » » 

-Per Iti» iJaueiì 'ó e iSiintos (Brasile) '' 
Vap.''pttSti'tle>P'SR')VGÓAY partirà il 22 Giugno 1887 

» » 'A'b'KIA' .• . s a Luglio, » 

"èèrtÀMii^ò, fimmwTm mn dei PAGIPICO 
P i r t e u z t dir.ittti'cfgnl due mesi a comiooiara dal 15 Luglio 

col vapore Washington. • 

"Per infór'ip'ùiobi i(̂ ,d imbarco dirigersi in GENOVA, alla Dirs-

•zioiie: (?(!noo8, ViatìaMarini, 1, od in ÙDlNE, Via Aguiieja, Ì4. 

iiiitiiL 

Ìy/SÌé.ooìiiXTLe asr3:icole.pex'3hi^o!llxiiv'bòiiic3L-u.tto3^ d.'a.cq.'u.a s . s - a e 

VIA POSCOLUE N.-3 

SCHNABL & C." U D I N E 
^'iuiMVl^^xÀii 

Impianto ài stiibilimènti industriali e depositi di macchine agricole, 
macchine e "òaldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

!^i fortiisco'no a Ì>IÌ]^'£'Z^B'UI P . i U l I K I C ' t : . 
Battenti per trebbiatrici, untori per ̂ Kàsso corisisteriteé por "Òlio di vari sistemi, cinghie per' 

•trasmissioni, in cuojo, canape, e.'telo gomrnate. 
Tubi di ferro di Germania, di ghisa, pinmìjo, rame, telsi, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapót-e, degli ultimi sistemi. premiali. 
Macchine e locomobili a vapore, pompo di gran potenza a vtlpOre, delle mi '̂liori e più accre­

ditate fabbriche di (Germania e Inghilterra. 
Tagliaforaggi, torcili per vino, pigiatoiper uve, ttppixrati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ul'iìcio è provveduta di un completo campionario e depositi di perni per calda,je, e 

per correggie di trasmissione, cinghio _por elevatori di moHni e rotative viti. Tàinpagni 
unioni 
e viti 

con tampagno di tutte l e dimensioni. 
Caotschouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per'luce'elettrica e sod'etìe. 
Torni a mano, .a p.O(}a]e ed a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgie, seghe 

con lama senza line, grue di gran forza por scali e officine, vcnibelli, toVchi idràulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto ili macchine, di oàldaje 

a vapore di stabilimenti industriali. 

Pompe oomuDi e-da incendio, tubi di ferro battuto,''di'pidmbo,- giiisa, raiie eoe. eoo. 

UdiìiB, 1 ^ 7 — ' l ' ì o . .Màroo'èiiir'ìia 


